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UN PAESAGGIO MEDIEVALE  
TRA PIEMONTE E LIGURIA
Il sito di Santa Giulitta e l’Alta Val Tanaro

a cura di Paolo Demeglio
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HEREDIUM / 1
Collana della Scuola di Specializzazione 
in Beni Architettonici e del Paesaggio  
del Politecnico di Torino

L’Alta Val Tanaro, e in particolare il sito di 
Santa Giulitta nel comune di Bagnasco (CN), 
iniziano a disvelarsi nella loro multiforme 
complessità. Infatti, da un lato il fulcro 
dell’indagine è costituito dall’insieme di edifici 
e ruderi che testimoniano il susseguirsi di un 
elemento fortificato di origine altomedievale, 
forse bizantino, e di un complesso religioso 
che, a partire da un momento che si colloca 
tra fine dell’XI e l’inizio del XII secolo fino a 
oggi, è stato importante luogo di devozione 
per la comunità che si riuniva, e ancora si 
riunisce, intorno al culto dei Santi Giulitta 
e Quirico. Ma dall’altro lo studio a cura 
della Scuola di Specializzazione in Beni 
Architettonici e del Paesaggio del Politecnico 
di Torino – che con questo volume rinnova 
la sua collana – ha analizzato vari aspetti 
della valle nella sua interezza con ottica 
multidisciplinare e in una dinamica di 
lungo periodo, tra l’età romana e l’epoca 
contemporanea: dai dati archeologici alle 
emergenze architettoniche e artistiche, dal 
tessuto insediativo ai centri produttivi, dalle 
caratteristiche geomorfologiche al patrimonio 
arboreo, dai siti industriali dismessi alle 
ipotesi di valorizzazione del territorio. 
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Considerate a lungo uno stru-
mento di evangelizzazione e di 
controllo delle diocesi, le cosiddette 
“visite pastorali” sono fonti storico-
documentarie scritte che restitui-
scono la cronaca dei sopralluoghi 
effettuati dai religiosi nelle chiese 
e nelle cappelle del loro territorio 1. 
Atto istituzionalizzato, la visita di-
venta dovere personale del vescovo 
dopo il Concilio di Trento e, subito, 
è organizzata in adesione a norme 
definite e a schemi ripetuti. Le carte, 
oltre a riflettere le relazioni tra l’au-
torità centrale e i sacerdoti locali, si 
pongono come utile strumento per 
conoscere l’architettura, la decora-
zione e lo stato di conservazione dei 
fabbricati dipendenti dalla diocesi. 

La cappella e poi la chiesa di 
Santa Giulitta, complesso situato 
sulla riva sinistra del Tanaro nel 
territorio comunale di Bagnasco, 
appartengono alla diocesi di Alba e, 
dopo la riorganizzazione territoriale 
successiva al periodo napoleonico, 
dal 1817, a quella di Mondovì. Si 
ha notizia di una visita effettuata 
da monsignor Leonardo Marino 
nel 1568, citata nella relazione 
successiva redatta nel 1573 dal 
suo successore, il nipote Vincenzo 
Marino 2. Nei testi, scritti in latino, 
Santa Giulitta è detta “cappella” 
ed è menzionata come bene ceduto 
ai padri Domenicani unitamente 
alla chiesa di Sant’Antonio, già 
identificata come parrocchiale co-
adiutoria la precedente chiesa di 
Santa Margherita lontana dall’abi-
tato. Le visite pastorali successive, 
dei vescovi Alberto Capriano 3 nel 
1590, Paolo Brizio 4 nel 1643 e 
Vittorio Nicolino Della Chiesa 5 nel 
1670 elencano Santa Giulitta tra le 
cappelle campestri, ne ricordano i 
redditi, ma non offrono descrizioni 
utili a comprendere la composizione 
del costruito. La ragione è forse da 
ascriversi all’ubicazione della cap-
pella, lontana dal centro abitato e 
non semplice da raggiungere e, forse, 
anche dall’assegnazione dell’edificio 
ai Domenicani. Le visite, infatti, 

sono riservate ai beni dipendenti 
dalle diocesi e non a tutte le chie-
se e oratori locali, talvolta esito di 
cantieri voluti dagli ordini religiosi 
o da confraternite laiche. Tuttavia la 
ripetuta citazione di Santa Giulitta 
nelle relazioni vescovili è prova della 
complessa e articolata gestione della 
cappella, seguita anche dal parroco 
e dalla comunità.

Il patrimonio dell’archivio parroc-
chiale di Bagnasco conserva, tra le 
Relazioni parrocchiali di visite, il testo 
di monsignor Gerolamo Ubertino 
Provana che il 2 agosto 1693 cita 
Santa Giulitta come chiesa domeni-
cana con un altare maggiore decora-
to, un «altare nevo a cornu epistolae» 
e un terzo a sinistra, intitolato ai 
Santi Maurizio e Giorgio (altrove è 

ELENA GIANASSO

Dipartimento Interateneo di Scienze, Progetto e Politiche del Territorio, Politecnico e Università di Torino

Visite pastorali per la storia di Santa Giulitta

DOI 10.36153/heredium01-023



VISITE PASTORALI PER LA STORIA DI SANTA GIULITTA  221

Note
1 Sulle visite pastorali studiate quali 

fonti storico-documentarie si veda MaNZoNe, 
turchiNi 1985.

2 ASDA, Vescovile, Visite pastorali 1580-
1753 trascritta in MoliNo 2008, pp. 42-43.

3 ASDA, Vescovile, Visite pastorali, 
Alberto Capriano, 1590-1594, n. 1351, ff. 
27r-30r.

4 ASDA, Vescovile, Visite pastorali, Paolo 
Brizio, 1643-1647, ff. 96r-97r.

5 ASDA, Vescovile, Visite pastorali, 
Vittorio Nicolino Della Chiesa, 1667-1673, 
f. 234v.

6 Bagnasco, Archivio parrocchiale, Rela-
zioni parrocchiali di visite, fasc. 10.

7 Ivi.
8 ASDA, Vescovile, Visite pastorali, En-

richetto Virginio Natta, 1756, ff. 111r-122v.
9 Bagnasco, Archivio parrocchiale, Libro 

dei conti, «S.ta Giulitta», XVIII secolo.
10 Bagnasco, Archivio parrocchiale, Re-

lazioni parrocchiali di visite, fasc. 10.
11 Ivi.
12 A questi si aggiunge una relazione 

ordinata dal vescovo Placido Pozzi nel 1885 
che ripete la stessa descrizione della chiesa 
(Bagnasco, Archivio parrocchiale, Relazioni 
parrocchiali di visite, fasc. 10).

13 Le quattro relazioni parrocchiali 
ottocentesche si individuano in ASDM, De 
Parrociis, Bagnasco, n. 3.
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detto dei Santi Maurizio e Lazzaro) 6. 
Sette anni dopo, la struttura è in 
precario stato di conservazione, con 
gli altari interdetti; la relazione del 1 
luglio 1700 di monsignor Giuseppe 
Roero, infatti, precisa che i muri e 
la pavimentazione necessitano di 
ripristino 7. 

Nel 1756, dopo che il comples-
so intitolato a Santa Giulitta è 
definitivamente assegnato al par-
roco (1719), monsignor Enrichetto 
Virginio Natta puntualizza che la 
«capella S.ta Julita sita in regione 
dicta Candia» 8 è ornata da tre altari 
intitolati alla stessa Santa, ai Santi 
Maurizio e Giorgio e alla Beata 
Vergine Maria. È la prima descrizio-
ne della “chiesa campestre”, come 
definita dalla letteratura coeva, che 
è poi dettagliata all’inizio dell’Otto-
cento. Un Libro dei conti dell’Archivio 
parrocchiale di Bagnasco 9, peraltro, 
documenta alcuni lavori che, dal 
1722 ai primi anni Quaranta, mo-
dificano la preesistenza in forme 
settecentesche. Nella relazione di 
monsignor Carlo Francesco Vasco, 
inoltre, si leggono indicazioni per i 
lavori agli altari, subito attuate nel 
cantiere in corso 10. Nel 1772, ancora, 
il vescovo Giacinto Amedeo Vagnone 
ordina di riparare il tabernacolo e 
precisa che l’altare maggiore e quello 
di sinistra devono essere consolidati 
perché umidi, ricorda di posizionare 

opportunamente i confessionali e di 
occuparsi della porta della navata 
laterale 11. 

I testi redatti nel XIX secolo, quan-
do la chiesa è parte della diocesi di 
Mondovì, sono relazioni parrocchiali 
commissionate ai parroci, incaricati 
di descrivere in dettaglio i propri beni 
seguendo un modello predefinito. 
A Bagnasco scrivono il sacerdote 
Emanuele Sciandra nel 1828, l’ar-
ciprete e vicario foraneo Domenico 
Canavese nel 1853, don Gazzano 
nel 1883 e il protonotario aposto-
lico Giuseppe Marro nel 1899 12. Le 
descrizioni, in lingua italiana, sono 
più estese e dettagliate e, talvolta, 
ricordano anche gli eventuali lavo-
ri di rifacimento ottocenteschi. Il 
complesso religioso di Santa Giulitta 
rimane sostanzialmente immutato 
lungo tutto il secolo. I religiosi, con 
approcci differenti che confermano 
la soggettività della fonte documen-
taria, delineano l’immagine di una 
chiesa grande, comprendente la 
prima cappella e una nuova fabbrica 
a tre navate, con le sole due navate 
laterali coperte a volta, e coro. Allo 
spazio sacro si accede attraverso un 
atrio, probabilmente realizzato per 
rispondere alle necessità dei fedeli 
in occasione delle feste liturgiche, 
frequentate e molto amate dalla 
popolazione locale. Al primo piano, 
«sopra la facciata», vi sono tre camere 

utilizzate dal parroco in occasione 
delle celebrazioni. Nessun testo di-
mentica che lateralmente all’atrio, 
«dalla parte nord est havvi l’antica 
cappella di S. Giulitta. Essa è ornata 
di pitture che si vedono benissimo 
sopra tre strati o direi meglio into-
nachi sovrapposti gli uni agli altri» 13.
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